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Oglionoi fècoli variar rvfanz$-> 
nella conformità, cheii variano i 
cofiumi degliHuoniini^antifsimi 
in vero furono gli ordini, che per 
le mani di Moisè Prencipe de’Le- 
gislatori hebbe il Popolo E breojniente di màcQ 
nella venuta del Saluatore del Mondo furono 
alcuni mutati.Haueua il tempo andato ridotti 
al meno gli antichilsimi Statuti della noftra^ 
Compagnia, che no {blamente non riceueua- 
no la {olita ofseruanza; ma trà Fratelli à pena^ 
giungeua picciola notizia di quelli, come lon- 
tani affatto dalla corrente età . L efferfi intro- 
dotto nelfVjiiuerlàle vna confuetudine ade- 
quata , tanto al redimento degli Spedali , 
Chie{è,quaffto all elezione degliOffiziali , re- 
fultaua più prefto in ordini prefèntanei,che in 
Statuti luffinenti , Parue perciò alla Congre- 
zione generale tenuta li 1 3 .Febraro 1 542. ve- 
nire allelezione delli qui {otto nominati Gen- 
til’huomini, che furono il Sig.Ciriaco Tidelli- 
ni,Sig.Iacomo Benzoni,Sig.Pietro Falconieri 

Sig. 







Sig.AgoftinoCaualIetti,nuotìi Guardiani;, o ' 
Camerlengo, Sig. Annibaie Matter,' Sig.Agofti- 
no Bongiouanni,Sig.Rutilio Specchii, Sig. Gi- 
rolamo Vbertini,Sig.Pier Vincenzojde* Caua- 
lieri , Sig. Teodoro Boccapaduli ,Sig. Vrbàno 
ErafmijSig.Giofèppe degli Annibali,a quali fù. » 
data piertiisima autorità di formare nuoui Sta- 
tuti 5 affine che con lo ftabilimento di quelli fi ; 
ftabilifse àncora il buon gouerno dellArchi- 
confraternitài doue che finalmente à prd della 
medefima, l’hanno con felicifsimo aulpicio del 
Signor’Iddio, e della Gloriofa Vergine Protet- 
trice noftra,formati nella feguente forma • 
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Del numero qualità,e precedenza 
. de grOffiziali . Gap. I. 

LI Offiziali principali à quali d de- 
uc appoggiare il goucrno dcll’Ar- 
chiconfracernità iaraiino tre Guar- 
diani, due Romani, vn Foraftiero,- 
vn Camerlengo Romano, due Sin- 
__ dicimoue Deputaci alle compre , 8c 
alienazioni, quattordeci de* Rioni, quaitro Vifitatori 
dcgrinfermi. 

L'Offizio di ciafeheduno ordinariamente durarà 
vfi*Anno fuori d’vno de* Guardiani , che G deue^ 
confermare, come fi dice al Capitolo quarto, c fuori 
de* Deputaci all’alienazioni conforme al Capitolo 
terzo, & oceano . 

Quello, che farà eletto ad vn* OfHzio non lo recu- 
fi,nc accettato laici lenza impedimento legitimo foc- 
ro pena della prìuazione de gl*altri vffizij per cinque 
Anni,sè prima i Guardiani di quel tempo non dechia- 
rarannonegl*atti del noftro Segretario la caulà elTcr 
legitima. 

Non poffa elTer nominato , nè imbolTolato per 
Guardiano, Camerlengo, Sindico, c Quattordici chi 
per due Anni immcdiacamence precedenti (ìa Rato 
nel medefimo vffizio; ncpolfa eller Guardiano , Ca-- 
inerlengo,Sindico nello AclTo tempo. Padre , Figlior^ 

A lo. 


s 

lo, due fratelli carnali, A uo,Zio,e Nipote,nc che hab« 

’ ^ bialice,ò debito con rArchiconfratcrnicà. 

Parimente s'intenda efcluiodalPOffìzio di Guar- 
diano, e Camerlengo chi liauerà ncirilìclTo tempo 
carica Sìmile neirArchiconfraternicà della Santilli- 
ma Annunziata, del Gonfalone, S. lacomode gfln- 
curabili, Santiliima Trinità de Pellegrini, e‘ne* cafl 
predetti ogni effrazione fìa fèmpre nulla . 

Epereuitare legare, chetai volta pofTononafcere 
tra gi’vfHziali peroccafìone di precedenza ; Dechia- 
fiamo,che il Guardiano Romano più vecchio fia in 
ordine il primo, il Guardiano Romano piugiouane,il 
fecondo, il Guardiano foraRiero il terzo, ancorché^ 
haueffe maggior'ctàdcgralcri, e qualhuogUa altro 
gradó,ò dignità. 

Segua il Camerlengo i due Sindici, i Quattordccì 
Deputati, i Qi^attro Vifìtatori de gl'infermi in con-, 
formica delPordine de' Rioni . 

> "Iti i 

Dell’eleziótìe de grimboflTolatori . , o ; 
Cap. IL 

O Gni tré Anni nella Fefta di rutti i Santi fi con- 
uochi la Congregazione Generale , nella c]uafe 
iGuardiani, e Camerlengo di quel tempo nomine- 
ranno tré Gencilhuomini per vno,béche aiTenthquali 
fi nocaranno di propria mano del noRro Segretario, e 
cafo che mane alTevno de' Guardiani , quelli, chela--. 
'Ti ranno 


ranno airhora premènti pollino fupplire infieme con 
il Camerlengo la detta nominazione , nominando 
quattro Gentil’ huomini per vno ; e q uando ancora il 
CamerlengOji due Guardiani prefenci habbinofacol- 
rà di nominare lèi per vno come fopra . 

Stabilitala nominazione,!! Segretario leggera con 
Voce alta i dodici Gentirhuomini nominati j quali 
lubito fi mandino à partito à voti iègreti per BolTola 
vno per volta , & i quattro di efsi>che haueranno piu 
voti, fieno Imboirojatoriinfjeme con i Guardiani « e 
Camerlengo à fare le nuoue Boflble de gl’Offiziali, & 
eleggere ilei Deputati per le compre, e vendite . 

In euento « ebe due , ò più fulTero pari di voti « crà 
medelìmi corra la lòrte;e le alcuno ricufalTe TOfliziOj 
fucceda chi fi trouera hauer’hauutopiù vothfecondo 
la nota confèruata dal Segretario^ 

1 > • 

Del tnododifareleBoflole. . vr 
Cap. III. 

D opo reiezione de grimbolTolatori procurino i 
Guardiani dentro il Mele di Nouembre con- 
gregarli con i medefimi > facendo intimare da Man- 
datari Ibliti per vngiorno,& ora cena, fè ftefll, il Ca- 
merlengo,! quattro lmboirolatori,& il Segretario per 
fare le nuoue Bollole dcirArchiconfraternitipertrè 
anni futuri , quali li doneranno fare nel modo > chc.^( 
fèguo. 


A z 


lGuar< 


I Guardiani , Camerlengo , e grimbofToIatori no-- 
minind vti Gentirhuomo Romano per ciafehedu- 
- no per Guardiano vecchio» che fìa maggiore dieta 
d*Anni quarantadi nome de’quali fi fcriua dal Segre* 
cario;corra poi la BofTolaibpra i prcdeccijfecondo Por-, 
dine » che iranno ftati nominaci , & i quaccro ch’ha- 
ueranno più voci fi imbo/Tolino per Guardiani vecchi' 
nella iblica BoiTola » e cafo che fuifero due » ò più voci 
pari fi ponghino nella BoiTola per eftraherli à forte» e 
chis*elirarrà»s*imboiroli per compire il numero de* 
quattro. 

Oechiarando»che iè nella Congregazionemanca^ 
ie alcuno de’ Guardiani» Camerlengo, òlmbofTolaco- 
ri» cucca volta però che vi fieno almeno due Guardia-^ 
ni»& altri quattro tra il Camerlengo» & ImboiTolato- 
ri» detei Tei Ibli badino a fare le Bodble»quali in detto 
calò s’intendino elTer dace facce » come fe fuifero dati 
prefenti tutti ottoj & in calo calenonfarà necedario 
nominare otto Gentil’huomini, ma lci,& vno per vno 
fecon do il numero de’ prefenti » e detti nominaci cor- 
rìno il partito à voci lègreci » e quattro fe ne imbolToli- 
no»comefopra. 

Nel medefimo modo»e tempo fi faccia la BolTola..» 
de’Guardiani Romani giouani di età d’Anni venti- 
cinque hnici almeno ; poi quella de’ Guardiani fora- 
dieri» quella de’ Camerlenghi in età maggiore di an- 
ni trenta . 

Segua fimilmente laBuiTola de* Sindici»e fi nomi- 

, nino 
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nino due Gcncirhuomini da ciafcheduho d’Anni 
trenta almeno, fi come ancora quella de’ lei Deputati 
alle compre, & alienazioni , nominandoli quindcci 
Gentil’huomini da Cìuardiani>e Camerlengo,c quia* 
decidairimbolTolatori . 

Periquattordeci de’ Rioni » fi nomineranno da^ 
Guardianùe Camerlengo venti otto Gcntiriiuomini, 
& altre tanti dairimbolTolatori^ e per Vilìtacori del- 
l’infèrmi altri òtto da’ medefimi > e lo RelTo numero 
da’ Guardiani,e Camerlengo, quali fenz’altro fcruti- 
nio li ponghino nelle loro BolTole .^Nel rimanente li 
olTerUi il modo detto di (òpra . 

Dechiarando , cbeneffunodegl’Vffitiali , nedel- 
l’ImbolTolatori, etiamdio alTenti^ponino elfer imboli 
folati ad ofiìzio alcuno per il triennio, che durano lo 
BulTolej eccetto che il Camerlengo, conforme li dice 
alfuo Capitolo, e che l’elezzione,e fìulTola de’ lei De- 
putati debbia durare per tutto il detto tempo. 

“ Del modo di Confermare , ò eftrarre i ' 
Guardiani, Camerlengo, & altri 
OfBziali. Gap. IV. 

O Gn’Anno perla fella di Santo Stefano del Mefe 
di Decembre li faccia da Guardiani intimare à 
tutti i Fratelli la Congregatione generale , quale li 
debbia fare nella Sala dello Spedale per confèrmaro 

gl’Of. 


grOiHziaii vecchi» ò cArarre i nuoui» £ perche queftt 
azzioneJìabhia per principio laiuco del Signore Id- 
dio^e per vlcimo hnc il feruizio di S.D.Maeftà» e della 
Tua Saciis.Madre noftra Proccccrice» la medehma mac- 
tina auanci (I venghi ad atto alcuno di cofermazione» 
ò cArazione degli OiHdali nella noAra Chielà della.» 
Madonna delle Grazle^conrinccruenco de’Guardia- 
ni»Camerlcngo»& alcri Of£ziali«e Fracelli fi celebri la 
Meifa» quale hnica> (i reciti THinno Veni Creator 
Spiritus, & immediatamente poi tutti gl’ViRziali» e 
Fratelli A congreghino nellafadetta Sala»ouc A dicha 
dal primo Guardiano lafob'ca Orazione . 

- Se la Congregazione vorrà confermare gl* Vffizia* 
li» la confermazione A potrà fare ancora à viua voco 
di tuttijmàfcfòpradiciòAdomanda/Te la BuAbla.»» 
benché da vn folo> pur che Fratello della Compagnia» 
e non Mini Aro , ò ProuiAonato » la confermazione A 
faccia à votiiegrcti per fìuiTola,quale Aia in vn tauo^ 
1 ino fcparato dalla tauola de* Guardiani, e Camerlen • 
go con TaflìAenza di due Gcntirhuomini da depu- 
tar A alfhora da medeAmi Guardiani» e con la perfò- 
na del Segretario-, & in queAo calo gfOfHziali di 
• queU*Annonon poffinodareil voto ; dcchiarando, 
che li due terzi de’ voti vinchino. 

FacendoA altrimentcjche nella prefàta maniera.»» 
la detta riferma Aafempre nulla» nepoAa conceder A» 
fe nò Anno perAnno»cdue volte in tutto jcioè chej 
da U’e A razzio ne del primo Anno ninno poffa effero 

Offi- 




Offiziale per più del triennio (olito > che durano It-r 
BufTole. 

Inclinando la Congregazione edrarre i nuoui Of«' 
* fizialij fi confermi primieràmence il Guardiano , che 
farà (lato minor tempo nelfOfhzio; e (è dui vifuiTero 
flati il medefimo tempo (ìfcriuino dal Segretario in^ 
dui bollettini i Nomi,e Cognomi de* detti, e rotolati 
fìmettinoinvnaBo(Tola,e chi fi edrarrà à forte (la il 
Guardiano confermato nell’Anno (èguenre. 

Se alcunode* Guardiani non poteffe elèrchare la.» 
Carica cominciata auanti il hnede'pnmi feimed, in 
tal calo nella Congregazione ordinaria fi edrarrà vn* 
altro à (brte dalla Bodolà , e quello edratto (ara Guaiv 
diano perii compimento de’ Meli >che redano ; c fe^ 
cominciato il (ccondo(èmedre, non fi venghi ad 
altra edrazzione,ma fuppli(chinoraltri dui Guardia^ 
ni>&: il Camerlengo > conforme fi dice al Capitolo del 
mededmo. 

Confermato vno de* Guardiani, come (òpra , G 
edrahinograltri dui nclfinfrafcritto modo ,cioè,^ 

Sèil GuardianoconfèrmatofufTc Romano, & ii 
più vecchio, Tedrazione delli dui fi faccia dalle BuiP 
fòle del Romano giouane,e del fòradiere . 

Se fulTc confermato il Guardiano Romano gioua^ 
ncjfèguarcilrazionedegralcridue dalle BofToicdel 
Romano vecchia, e del Foradiefe. 

Se poi la confermazione cadeffe nel Fòradiere , fi 
cflrakino gl’altri dalle BufTole de’ Guardiani Romàni 


« 

vecchione giouano. 

Immediacamérc (ì venghi aireftrazione del nuouo 
Camerlengo» delli due Sindici » de* (ei Deputati allo 
compre» e vendite > de* Quattordeci de’ Rioni» e de’ 
quattro Vifitatori de gl’infermi . 

DeirOflSzio de* Guardiani .. 

Gap. V 

L a carica de’ Guardiani è principale neirArchi- 
confratcrnità> fieno perciò da ogn’vno riucriti » 
c puntualmente obbediti nelle colè appartenenti i 
quella . 

Habbiano plenaria autorità di ordinare le Con- 
gregazioni Generali > e Particolari » e quelle fiire inti- 
mare da’ noflri Mandatari . 

Sicno durante il loro OfKzio Gouernatori» Am mi* 
nitratori di tutti i (labili^ e mobili fecondo la fórma 
de’ prefenti Statuti. 

RiuedinoneiringreflodeirOffizio le Calè» gl’In- 
uentarij di tutte lefcritture»fiabili,& altre robbe del- 
le Chiefe » e SpedaliT^e lo confrontino con quelli del- 
l’Anno precedente» e particolarmente con il Libro . 
delle Piante . 

. Habbiano piena facultà di fare qualfiuoglia forte.^ 
di Contratti in vtilità di queRo luogo Pio » conforme 
fi ordinaal Capitolo della Congregazione fegreta. 
'Ordinino! pagamenti dcllelpcle , & vno di c/fi al- 
meno 
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meìio infìeme con il GameHengd ìncerucnga allo 
comprese prouifioni di mometico ^ che alla giornacaJ 
occorrerà fare per lèruitio delle Chielc>Spèdali> e loro 
fàmeglia. ';ì‘':ì .ìi a ; 

Tutti i mandaci, in virtù de quali fi faranno ipaga^ 
menci jfiano lòtcofcricci da due almeno di efII > e dal 
Camerlengo . ' 

Tenghi il primo Guardiano le chiaui della SagraL# 
Imagine di Santa Maria in Portico , della Madonna 
delle Grazie>& vna di quelle deH’Archiuio. 

Elegghino con pieniflinia autorità tutti i Mini- 
ftri,c Seruitori delle Chiefe^ e Spedali, c quelli rimOt 
nano fecondo loro parrà. » 

< Sieno fólleciti di-far notare nehLibro delle Piante 
tutti i Stabilijch'in qualfluoglia modo fi acquiflcran* 
no, ò deuoluera nno . 

Vifitino ben Ipeltoi Spedali, c fiuedino le dilpca^ 
ze, efpetiaria,equello, che farà bifdgniò. ^ ' ^ 
Procurino di iàpere il denaro j che giornalmente..» 
rifcoce rEfactore, c quello, che dai medefìmo fi porti 
al Oepòficario, e fè non rhauefTc rilcoffo j fappino la..» 
caufa,erammonifchino à fare l’vfììzio efàctamente ; 
fi come ogn’altroMiniftro , enonfacendofi, Ibfpcn- 
dinoàloro arbitrio relazione airBlàrtorè, erimoui^ 
moì Minillri dal loro vffizió . 
t Taccino lodongregazioni particolari de negotij,c 
delle liti,recondon è llabilico al Capitolo dellaCon- 
igcègi^zionc ^greta ^ . ul ’ 

^ B ' Por- 


Fqrixiino i Capiceli» chegiadicano necellàrij per il 
buon gouerno delle Chic(è > Spedali , e famcglia , cj> 
queliUbccprcritci da lorpmedefìmi faccino tener co* 
cinuamente affini ne* fudecci luoghi» & oiTeruarcin* 
uiolabilmenc^. 

i Sia cura de* jnedenmi di fare adempì re con ogni 
puntualità cucci gl’oblighi delie Mc(re>Anniucr{àrij » 
MonacazioUijMarica'ggbProceilloni» Fede iblicedel- 
le noftre Chidè»& altre iuntvoni > alle quali è tenuta 
la noftra Archiconfraccrnìcà» c richiedendone il bh- 
fogno , faccino rogare dal noflro Segretario ladem- 
pimenco delle dette cofe « . . * ' i 

Non riccuinoin alcun modo denari,ne robbe del/ 
Ji Spedalij ma faccino confognare quelle al Malbo di 
Calale quelli ali’JBfàccore . 

Finito il tempo del loro Vffizio ftijno à SindicatO:» 
■oconiegnino fra otto giorni le chiaui > ò altro deila_> 
Compagnia»chie haucncroprelTo di loro. Jc \ • ; <: 
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DelI’Offizio del Camerlengo. 

Gap. VI. 


Pi 




L ’QfHzio del Camerlengo è ancora principale do- 
pò quello de’ Guardiani lalm'edelìmo a doucrà 
predare da* Minidri la riuerenza»& obedienza delTa» 
^ebefidsuc a* Guardiani. ’ 

Habbiail voto deciduo IblameAce quando pai&ci 
■ • J) fei 


!^l 

1 1 

ici mtH vno de* Guardoni mancafte della Tua cnrica< 
per morte, per afsen2a,ò per rinunzia; e hello fcnui-t 
nio delle Zitelle , come fi difponc al medefimo Capi, 
colora quello del ralieiiazioni . 

Pofia ei'serc imbofsolato Guardiano, non oftantc 
la probi bicione detta di Ibpra nel capitolo terzo,&aU 
la medcfima carica pofia efieie eletto dalla Congre- 
gazione generale finito il fuo Cffizio . 

Interuenga alle compre, e prouifioni di confiderà- 
«ione, che lari necefiario fare per le Chieiè, Spedali, e 
loro famiglia • 

Tenga il regifiro de* mandati , che alla giornata.^) 
verranno fpediti, e quelli iionconlcgni fènon iàran- 
no prima fotcolcritti da* due Guardiani almeno, da sè 
incdefimo,e dal CoTiputilla,che liferiue . 

Non iàccia,fiat mandatum, à conto di fpefè di liti, 
de* medicinalbe fabriche,ié prima quello non hauerà 
fatto taiTarc,e iòttoferiuere daU’Auuocaco le fpdfe del- 
le liti, le medicinali dai Medico , c quello delle ià bri- 
che dairArchitctto . 

Riuedaruttcraltrefpelè fatte per i biibgni delleJ 
Chicle, Spedali, e famiglia , e quelle reuifie , e cafiace 
confegni al Computila per farne fpedire i mandaci 
hauendoàpièdiquellifcritto prima di iìia mano fiat 
mandatum N.N.Camcrarius. 

Sopraintendaancor*egli a* Miniftri,c Servitori;," 
acciò efieguilcino il debito loro . 

Tenghi vna delle chiaue dcirArchiuio , quello 
^ B a dcl- 


delle Caflctee,dcirElcmo/InCi'dcllì( Ccra>c Zucca-^ 
ri^ quali diftnbuirà fecondo il bifbgno . 


• ft 


DeU’GfHzio de’ Sindici . 
Cap. V I I. 


ivi. 






I Sindki findichino tutti grofHziali circa là lor0 
amminiftra^ionc finita il tempo del loro Offizio - 
Kiuedinò ogn’Anno, e quando più ^efib parerà a* 
Guardiani! conti à tutti i Minifiri j che baueranno 
maneggiate robbe dcirArchiconfratcrnicà . 

Giurino in raànodcl nollro Segretario, auanci di 
venireadalcunoattodi Smdicato t di far qucllocoa» 
ogni diligenza » e rimo^o ogni amore » odioso iur 
terefTe . . 

• « 
Siano tenuti canto gl'Vffiziali, quanto i Winiftri 
dare in mano de* Sindici dentro al termine di quinr 
dici giorni>da incominciarfi à groffiziaU dalla pri^ 
.maOomenicà di Gennaro; Ar a* MiniAri dalgiorno, 
che deputeranno i Guardiani ,cheiè liriucdanò ic^ 
ti^uttii libri» e fcritturc neccAarie; e pafsata detta 
tierminepoflìnoefsere afirettida'medefimi à conio- 
ignari!, dopò la conicgn azione de* quali tra quattro 
:xue(ì alpiudaprincipiarfi come fopra» procedana'i 
Sindici ibmmariameixte, efèmplicemence ,hauendp 
grinta b^*con{iderata,e rkrouata laveritàdeliarto. 

Dichiarando» che baAi»che per vna volta iòlai)<^^ 
i^òckati dalnoAri Mandatari gl* VfHziali»e MinlAri^ 


quali i^hciiciaikfluèrartnoi ò tondanneranno circa 
IcLCòicpredecce. v 

Le kneenze , che riguardano rinccreise de gl’ Vffi- 
ziali publicamcnce leggeranno nella Congregazione 
Generale; quelle de* Miniftri neirordinaria. 

Sè non naiierseroi Sindici dato la loro fcncenza-i 
dentro al termine predetto , i Guardiani polTino à 
' quelli prorogare Tautorirà per altri quattro me(ì , e 
qiicUi ancorapaffati , e non (è n te n ciato come ibpra ^ 
frftragh ino altri Sindici,i quali debbiano dare la icn- 
tenza dentro à quell’ Anno ;« dalla quale noU (ì poill 
appellare, ne riclamare , ancor che per via d i ricorfo ; 
ma nella cdnformitàdi quella fi ottenghi il manda* 
to cfecutiuo con Ynafóla citazione, e fi procede aire- 
(ècuzjone convn’altra da farli al condannato ncll’at- 
todeiradiudicazioncj fe prima non Hàuerà obedito , 
ficefeguito conforme al giudicato, 

^ .Terminato il Sindicato conlegnaranno i Sindici 
«fattele fcritture/'ch’ha'uerannoprefso di loro> quali 
fi riponghino nell’Archiuio dentro ad vna fcanzia 
fatta à queft’eflTetto, oue fi confèrueranno Anno pej 
Anno detti (indicati con lorofentenza . a 

Non pollino i Sindici elsere allegati Ibfpetti da al- 
cuno degl’ Vffiziali,ò Miniftri,palTati i quindici gior- 
ni comelopra.'i r V " ■ 

Sè dentro à detto tempo fufse vno di elR allegato 
iòl^tto per qua Ielle caulaj li giudichi da* Guardiani 
^èe^iuita, ficintatcaibi'cnedelimi elipgghino vn*al- 


cro> che jper quciracto fòlo di fimlicafe habbia la hie^ 
defima facoltà come ropraM*iinaneadonclrefto i Sin>^ 
dici nella loro autorità • 

♦ 

Dell’OfHzio de? Deputati alle compre, & 
alienaziom . Cap. Vili.' 

I Due Guardiani^ ^ il Camerlengo» che vfeiranno 
ogn* Anno con i fèi Deputati intcruerranno alla* 
lienazioni>& haueràtino 1 autorità» conferme il e ila-* 
bilito al Capitolo ventidue » 


DeirOffizio de’ Quattordeci de’ Rioni. 


1 Quattordici Deputaci il rìtrouino ogni voltaiche G 
apriràfe ferrara ladiuotiilitxialmaginc di S. Maria 
in Portico, come sordina al Capitolotrentadue: 6c 
anco in tutte le funzioni publiche , òpriuate» fecondo 
che faranno facci intimare da' Guardiani . 


DeirOffizio de' Vifitatori dcirinfèrmi. 

Cap. X. 


B Enchela cura principale di far gouernare» e me- 
dicare gPlnfermùche vengono a* noilri Spedali 
(la de* Guardiani; niente di meno» acciò che quelli 
fìaoo con maggior diligenza curati^ ordiniamo » che i 



Vili- 


li 11 


i. 


Vincacori almeno due voice la fetciinana * e più fpefso 
debbiano vidcareli Spedali «e procurare ch’airinfer- 
mo non fi manchi di colà necefsaria^non Ibloper la 
falùce del corpoj ma ancora per quella deirAnimaj& 
plseruando qualche mancamento circa il (cruizio 
deirAmalaci > fubico ne ammonifehino i Minidri > c 
feruicori^ &ilpiùprello, che porranno i Guardiani» c 
Camerlengo. 

' Del giuramento de grOffitiali . 

/ Gap. XI. 

A Fine che l’opcrc della Carica con zelo maggiore 
n amminidrino » vogliamo, che per la prima 
Domenica di Gennaro s’intimino da* nollri Manda- 
tari cucci roffiziali nella Chiefa della noftra Sancilli- 
ma Madonna della Confolacionc; di douc dopòha- 
ucrlèncica la MclTa H ritireranno cucci nella Camera, 
nella quale èfolico farli le Congregazioni priuace » & 
iui giurando il primo Guardiano, giurino gralrri fe- 
condo l'ordine in mano del noftro Segrecario di elèr- 
cicare l'Oflizio loro con ogni vigilanza pollibile 
d’olTcruarc i prcfenci iUcuci « 

DeU’Offizio deU’Auuocata Cap.XlI. 

t - • 

L *Auuocaco (ara vn Gentil’huomo di qualità» ver* 
fato per molti Anni nella profcilione ad elczìo-l 
nc de’ Guardami . 

'I ' . Inte^s 


« Intcruengaà tutte le Congregazioni, &: in partii 
colare à quelle delle liti , alle quali infilerà , acciò (i> 
Ipedifchino quanto prima . ih i 

Riuederà,e caflara tutqe le (pefè , che fi faranno da^ 
Prdeuratore , c Sollecicacore per occadonc Hi quelle^ 
d come s*è detto nel Capitolo* del Camerlengo, cJ» 
qualduoglia (orte di minute d’Inl^rumenti -da fard 
perincerede della nollra Compagnia . ^ 

Alla vigilanza del mededmo s’appoggiaranno lo 
fcritrurc del noftro Archiuio , à fine dano cuftoditc , 
c conleruate con ogni chiarezza, c diligenza . 

DeU’Offizio de’ Miniftri falariati> é„fviQ 
numero. CapXIII.'' . r: 


O Rdtniamb , che la* no (Ira Are hi con fraternità 
ihabbia rinfraferirti Miniflh(àlariati,cioè^ n . 
I \n Segretario , 4 Vn’Efatcorc, J 

z Vnl^ocuracofc , . / Vn Sollecitatore', 

VnComputifta, 6 DucMandatafi. . > 

Imedcdmi doneranno trouard in ogni Congrc'^ 
gazione Generale, e Particolare per entrare (quando 
iaranno chiamati à dar corródi quello hàbh.ippA^' 
to,e per efeguire Idr^ne ,,che farà loro impoRo da* 
Guardiani IL o r . . ’ 1 • / h ' r-,y * - u A* f 

.'rh^ìoiq ioaA n -• r» la'j o?r,i 

' . 'jE ììI 




Dcl- 








!■ ^DeU’Offiz^ió del S^etdrio 

lh«i::.ìv i;v^ '■ CàO. XIV. • ' 

hiL i;| i.-iU ^ ' V ’ • 

1 <L Segretario doóerà eilere vn Nòtario j^blico 
matricolato, & eletto da* Guardiani . 

Giuri di efèrckare TofHzio dio fedelmente > e d'óT-% 
feruare il ^refente Capitola, es*oblighi in forma Ga- 
mera* di reAiouÌK leicripcuceattinemialla noftra Ar^ 
chiconfracerniti . . - 1,< = 

Pigli il giuramento da’ Guardiani, e Camerlengo ,• 
altri Of&iali auanti , che entrino in ofììzio , alTe- 
gnando a’ mcdcfìmi il luòg9 , e 4 precedenza fecon- 
do s’è ordinato al Capitolo primo . 

THabbià-tce libri in vno dé’ quali fefiua ruttò le ri- 
fbluzioni, cheli fàiianno nelle Congregazióni Gen^ 
ralif notando ncl-medefinkiinoini deU’Vffiziali, o 
feacelli prefenci^fecondo ilRioniiché’biibitanòJc qùel^ 
le legga auantiii ccrmininole dette Congregazioni i 
neiralcro tutti i decreti fecci nell’ordinarie : . 

« Tenga vit’alci o idoiie fediia i nomi di tutte le ZU 
telle,alle quali iì daranno le doti’nelle Fefee della 
tiuità della AiadonnaiCjdi S.Fraiicefeo; IjQàji fècoado 
cbe hniradi feriiiere riponga nel nofero .Archuiio^t nrt 
- Si roghi dirtuttigrtlnferumenci » Tefeiame net: ^ cj» 
quallìuóglia altra Icrittura per feruizio.de*ll!Archic6r 
«ùmrókàii 'doudndo.iquclli ^referidele'ne* {mero- 
«collkdclI’Arcbiuió <idc autencicafli cqn feiuiiiladm^ 
bricrlJa 


J L iiUIi 


A • «k. 


’iL tk j V/.* t*<v . l«»vi làiitlLiii. w tJ 6 

•c ^ Sia 


Sia tenuto dar fedijc còpie d'InftrdAi^hti e d'ogn* 
altra (crittura pubiica j ò'priua.ca , (i come ancora fare 
neirvffirio , ouc prò tempore rlfcdcrà , tutti gl’atti 
con^menci gijhberefEtlellalioftràQómpagnUi 
2a poter pretendere mercede akutia perde predette^ 
coie’. ' V t». 

Ihreraeòga aile Cobgregiazionl tanto Generali^ 
Particola»i>«doue> eijuandoiàri dàGuardia-*< 
ni fatto intimare . j: : - ' . ui . 


Dell? Vffizio del Piwuratoitew 




f'iz 


*>■ 


' Lrrnn ■ 

f . * I - . r ■ 

> V . l; O J 

l ’ L Procuratore douerà edere DodOro tkifviift > c 
: Poltra Le^ge,epraccccOxle* Tribunkli de ila Cortei 
« A tbendera >coh ogni fbileckitdiite alla i^edizidn^ 
dblie Hiii e cadlèjclie i n d vo^ià nmdóeppaf tee^ 

rannoallanodKi'ArchKonfraircmitì. « >> « 


. -fH. .j1 B> 


Cap<:: 

^r:i 


Non principreràlitfèdi confìdmtiòneftnza, 'ordi- 
ne dtt ^^ia¥diani>e conibltà dellTA avocato prò cem - 

pOCL> Isl ■ 1 jr n ;.f 'i al H ' !l, t' .*7 

o Tenga i4 lH>ro3hel tjuiblè fbrìiKrtutdelè'caiifej e(pi<- 
mendodUlincamentc a ciafeunaii^óme GìikìK 


ces del Notaeò» dcirAi>iieifiitljol^;ì& ogn^kta circon' 
Haniariftccedàvfa. lul mìiì nc/? 

'C Nel fine doirA^no^iò ^t»nd<»dtf&rollìn ko kl.ki^ 
òimahdando'egh dalla carica,cònfègndrà dèbcò>Libré 
a* Guardiani per riporlo tra graltri neirArcbtuio * td 

* Terrà 


« ' 7cfm cóni^ (liftiotò) jr fedele dii num kfpcfc « ^he 
fiir^ipcrlc prc4crce caufcip)gli4n(ip6'a9pr6 
da qhcili» aquali paghcrà ia maneca a ìn yaiMk^fUQ 
tenuto à quello finc> quale douecà iQpftraife’Ogqiy9lT 


I L .Compii tifta> auami che etntfiin VfiS;QÌQ fi oblir 
giii in fbema Camera pergii d4 Nolbv) Segrer 
• cario dì cicrcicare quello jSsdeimenccAdi r.c^ituire tue-» . 
- ti i Li bri> e fcriccurejche haueri|)srpirQ di se « fi dofiefr 
«aac il «pccreBce Capitolo. : 

( Ten^ vn LibrogjrofTo alla aacrcmtih j«oue dir 
étlDOunente noiiiuui li a^i ci&cti oc* q^uar 
li oonfi&ono 1 entrare della Gompagnia ^ facendo 
«nenzàonepaccicolare delle caiè>ò terreni dati a canò* 
nC)riipofta, à viu^òi gencrazione« iienfi, luoghi do 
Monti «•& c^ akroicredito, òcdehitojcon il giorno*, 

. meleranno, nome del Nocaro, e fueeirconllahze . . 

Nel medefimo cenghi vd conto À parie dclVhere* 
dkà dada ò.muL Gioì Vincenzo Oliua yC come anco 
in vdalcro libro icparato deirhercdicà della pia mca. 
d'Antonio Bernardino Sacchi . 

Pigli ogni mele dal Segretario nota di tutti l'In* , 
ftrumenci^e Teftaijaenci rogati da. quel lo, e de* Teda- 
menti rogaci da’ Cappellani dclii Spedali . 


coche 



Gap. XVI. 

a • ^ 9 t t 

• • . f 


c t 


Pigli 


£6 


'• Pi^ alici nota datMàftro di? Càfdi «trEffattorP di 
'dittim i benino limofìne lafciacc alla noftra Godpa^ 
gnia,dclcriucn(io quelle nel libro intitolato , il Gioì*» 
naléi per diportarle da quefto al libro Maftro . ^ : 

Faccia ogni mele il bilancio de* ^fidili» e la liftaLi 
deU*entracc,che maturano dentro a quello per confe- 
gnarla a*Guardiani nelle Congregazioni fegrcte , 6c 
ognifei mefì quella de’refiduijipecificando à ciafehe- 
duna panica i nomi de* debitori, quantità, & altre ne* 
ijilTaric circonftatizc^jfi come ancora vh’altra di quel* 
lòichc fi refterà à pagare a* creditori , tanto per vfeita 
ordinària,quanto ftraordinaria > e quelle confegni a* 
Guardiani come {òpra . 

Faccia tutti i mandati ordinari conordine de* .me- 
defimijtma li ftraordinari con il fiat mandatum^» 
■del Camerlengo^ al quale 'cosi iòttoferitti doueii 
confegnare , hauendd quelli prima rcgillrati in vou 
libro tenuto à quello énetto , douendo conleruar le 
iifte delle Ipclè dateli dalCamcrlégoin mazzi,e filze 
,<còncralègnandble' con il fuo numero per giuAificaC* 
zione-dellepanice.. *;r. . ». -t 

Ogni volta, ch'iiauerà finito di fcriueré alcuno de* 
dòpradetei librlportiquello a* Guardiani per ri 
jxeli.Archiuio . - „ . . / i 
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Dell’Offi zio ^irHfattore . 

9i' n' '■)• I- ó Gap. XVII 
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A Lia fede dell-ETatcore è commelTo tutto il dcna* 
ro della Compagnia > è necefl'ario perciò (la fa-* 
cakoibj di buona ^ma^ è prattico de’ Rioni della^ 


Citta . 




Auanti^ che cominci la faa carica s*obIighi in fbr^ . 
ma Camene d.ciercitar fedelmente. loffizio fuo^ di 
render confo di quello rìfcoccrà, pagare quello reUa|> 
fc debicore^d-ofTeruarcil prefcnte Capitolo > e di (lare 
alla fenrenza de'Siiidici : 

Dia in oltre pcngl’ Atti del noftrb Segretario (igUTr 
cà' idonea con il m'edefìmo obligo Camerale per feu- 
di cremila^ò altra fbmma maggiore, che parefTe al|a^ 
Congregazione ordinaria, ò Generale non folo per il 
denaro rifeoflo; ma ancora per Ic’cofc cfprcfTe nel pre- 
^nfe Capitolale particolarmente se paflàto rArinq 
della Tua efàzione'non haaefTe fiikitodi render conto 
a* Sindici edratei, che in tal calo la detta fìgiirtànoa« 
tanto i»*in tenda obligata per li détti feudi tre mila.»; 
quanto ancora per qualfiuoglia altra fomma mag- 
gióre, della quale elio Efàttore reftafTe debitore fecon- 
do lafcntehza de* SindUn, alla quale il detto! fideiuf* 
ibre prometta fl^re,enon riclama ré , cònfbrmeiì dir 
^neal Capitolo fercimo. Volendo cfpreframente^> 
che le dette qualità di parola in parola s'interifchino 

fem- 
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fempre dal noftro Segretirio hfU’Inftrùmento del- , 
robligodclfidciufforc, " ^ ^ 

Tutto il dcnaro,che egli rifcotcri,ò pcrucrra in lue 
mani> porti in termine di giorni otto al piu al bancho 
cfel noftro Depofitario > ciucilo Ciccia notare ih cre- 
dito deli’ Archiconfratcrnid, con farine fare riccuu- 
ca dal medefimo in pie del libro tenuto à quello fine , 
oue giornalmente noterà il denaro rifeoflb per mo - 

Ararlo in ogni Congregazione ordinaria . -i' 

Se nella nfcoftìonc troucrà impedimento > auaiu i 
Guardiani, acciò prouedinodi rimedio ^portunp. * 

Non concedadiiazionead alcun debitore Icnz or- 
dine de* medefimi , econccdendola s'intenda zenuca » 
di proprìo,sc per detta ditózione il eredito U pcrdcilc. . 

■■ Non faccia quietanzaalcunàa cbi prelude pagat 
re (otto nome a herede, nc naeno a. eni pàflaii i duo 

A nni paghi Canone, oiifpofta^ 

Tcnra vn Libro intitolato, dcirElàttorc, nel qua- 
le fcriua ognigiornoildcnaro, ohe rifeoterà , la gior- 
nata, dspchi# perquaiicrminc, calda * sèi boncontó, • 
noti nella mcdcli ma partita à bop conto di t»nc^ 
Lomma ; cqucft’ordine olTctui fino all’inte^talc io- 
disfàzionc,notando DcU’viama paaica,chc cperogm 


Habbia Éicólrà di locare le caie , ò altri AabilicoB 
itcondizioni, c claufolc vidi per l’Arcbiconfiraxexniè. 

ti 4 ma non per piùdi tre anni 5 nè con diminuzione 

d<Ucpigionifoli«e;.»c à cbi ^b a btb i a c afcxomiguc a 

I » *i * - A 




qiicllc,rhtbcafàictàa; clpfc(Ja.l«?efi5:àdc* Guardia- 
ni, ò della ConCTcgaaro^p^TlUliciiazioni . 

Faccia ftij)u?areleIocazrohidclnoftro Segretario; 
o quando quelli nbarpa^noilà didciiidii<^ittt 

dicidi^iggiorte » poti4 anche egli farle «Hìjelòlitc. 
poUze (^ainpace .4 <}tiàÌi*ii<Me.rà confegRVfl Ìn.<>g0C 
Congregazione ordinaria. .». loi 

lìii>bicp,òncllt più proilìma^Coflgrcgazìonea' Gn.a>r«^ 
diani,enoci ncLIlbrd imicolatow de.lpigionAitìencir 
il giorno > e l’anno f^ecilb «che reftòshiitftta/, c man-, 
candòdi'fabr qoanoodilbpfii , fiàlceìiutb diipfofrio 
perranxjalcexnpoAhe'iriuràiifictaca. 1' - ! 

Quando le calè fpigionace fi naffircalfervo i nbeir 
nella medema partita, ouc fu notatolo Ipigionamen-. 
to,la noua lo£dGuone Jon’elpnmcrui le arèonftanze . 
dette di fòpra . 

Non porta far’acconcimi , ò miglioramenti nelle-» 
mede^me ictiza cfprcrta Heenza almeno dVno tdcT 
Guardiani- , ; ^ ‘ 
r Ogbl cvèidé^/.Q piùipertb., fé parerà d’ medciìmi 

iii&cciahddareiciòmfdella fua cfazionè« ^6ciiHàldo 

> * 

iòiicolcriucn daduhalfnonode’^redercii ' • . i 
Venendo à notizia qualche iiuouocred'ioo , o àir 
goao falciato ail’dkrdùcón&iaterìnicà , donerà fiibico 
quello notificare alUCoiKgMgacione'&greca . J 

^ in t • * • ' *H‘ ' " ^ 

" Del- 

ft ^ 


. ^ 


"U 

Jt-f: ' 

' DelI'Offi^ dd SolIécitatòrèi V p 

■ Cap.XVIII- - 

S Arà cura delSollecicatore^tion (òloefèguirepun^ 
tualmcnte quello^ (ara ordinaca da* Guardiani^e 
Camerlengo 4 ma ancora dàli*Auaocaco> c Procura*! 
toro. ' . > 

^ Tenghi vn librò nel quale notizie ipefè> che alla..^ 
giornata farà nelle cau(è , per le quali non fi rpedifca'’ 
mandatò<dalCompucì(la ; fè nò nella maniera > ché 
fi dice al Captolo del Camerlengo . r, u’ 

- Quando hnìfea l’offizio per licenza prefa j ò data »• 
donerà detto librocòn{ègnareia'Guardiani>per. meo^ 
lerlo neU*Archiuio; i. ..i ; V' 

2^ li DcU’obUgade* Mandatari i ^ ^ 

,Cap.XIX. •*' 

1 Mandatari interuenghino ad ogni fuÌDzione pii* 
blica>ò priuata,c porcino rhabitorofTo... . 

'■ ^iano diligenti neirincìmafei fratelli dell'Archi- 
cónfracernicà per ogni Congregazione Generale^ òr- 
dinaria« ò flraordinariai^ alle quali aflifleranno fino 
che iranno finite é' 


oi Obcdilchinoà* Guardiani; eCatnerlcngo in tutto • 
quello, che farà da loro oi^inaco^ U ^ u o H > 

Faccino tutte le citazioni, intimanoni , & qualfl- 
uoglia altro atto neccflàriopcrla noflra Compagnia. 


Della Congregazione fegreta, e fila po- 
' deftà • Cap. XX. 

P Er buon gouerno , c per la fpedizionc de* negozi 
della noftra Archiconfracernici ordiniamo^ che 
ogni otto di nel giorno di Sabbaco,' ò fecondò parerà 
a* Guardiani nelle danze dello Spedale, ò vero in ca- 
la d’vno dé* predetti lì faccia la Congregazione > che 
fi chiama lègreca,ò ordinaria; e auella delle liti ogni 
<]uindici giorni, nelle quali fi cniameranno, 

I 1 tre Guardiani, 5 L'Auuocaco, 

X li Camerlengo , 4 Segretario^ 

5 Procuratore, 
e graltri Minidri fecondo pareirà a’ Guardiani . 

Habbia queda Congregazione , cioè i tre Guar- 
diani pienilfima autorità di fare ognilbrte di contrae* 
co, e quallìuoglia altra riloluzione> in benefizio dei 
luogo conforme fi giudicl^érà vtile , Accetto Taliena- 
zioni di dabili , Scalerò come fi dechiara al Capito- 
lo ventidue $ il quale donerà ofTefuaffi inuiolabil- 
mence. ? ) 

Le riloluzioni de* negozi dependino dal voto de* 
Guardianijhauendoeifi loliil voto decifiuo; e quanto 
al Camerlengo , fecondo fi didinguc nel Capitolo 
fedo. 

NelTundecreco , ò relòluzione farà valida, (e nò 
quella, nella quale concorreranno tutti i Guardiani, 
òducdiellì. ’ , . 

D Se 




Sè vno de* Guardiani domandaife la Boflbla » cor- - 
ra il parcico à voti fègrcti , benché la colà propoila^ 
fulTc YtikiC ncceifaria > fàccndofl alcrimcnte il decre- 
to ha lempre nullo, & inualido . 

Quando il negozio, che /ì propone, concerna Tin- 
tcreil'e di perlòne à loro congiunte per conlànguini- 
tà, ò aì9inità>^ìho in terzo grado* benché ancora fuffe 
vho de* Guardianbò il Camerlengo,douerà vlcir fuo- - 
fi della cameraiino che fi tracci di negozio fimile . 


Della Congregazione Generale 4 

, Gap. XXL . 

! J ■ • ■ 

Ve beneJa Congregazione generale fi douera fa- 
re alcune volte Tanno fecondo Tordinazioni de* 
prefènti flacuci; vogliamo niente di manco fi fàccia^ 
ogni volta che parerà a* Guardiani . 

Nella medefima doueranno interuenire tutti gT 
Offiziali, e fratelli delTArchiconfracernicà, e quando 
in quella non incerueniffero cucci per la prima volta 
intimata, dechiariamo ,cbe trenta almeno di efli ba- . 
filino à coìtituirla,e fè nel giorno, 6c ora intimata i me- 
defimi non arriuafTero a detto numero s*intimi di 
nuouo con efprimece ne* bollettini* che èper la fecon- 
da voltaj&in quello calò badarà il numero di venti i 
purché nel primo,e fecondo calò vi fiano fèmpre due 
Guardiani; e k rifbluzioni > che in efTa fi faranno s*in- 


J V- 


tcn- 


tendine come ièfuflèro fatte da cucca fAfchiconfra- 
ternica . 

Se fi crattafTe negozio* che riguardafic rinrcrcflTc 
d*alcuno., che fuife prcfentc , ò loro congiunti fino in 
terzo grado* s ’oficrui ^ ucllo , che fi è ftaoilico in pro- 
pofico fimile nel precedente Capitolo • 

_ 1 - 1 
Delle compre, alienazbni , c locazioni de* 
beni ftabili. Capi. X X II, ■ 

I Beni (labili deirArchiccnifraternitì non s’alieni- 
no,ne lochino,ne in qualfì oogiia altro modo fi c6- 
cedino in perpetuo , ò àxcmpo limitato, à vita,ò à ge- 
nerazione, o nominazione, ne fi faccino pèrm umazio- 
ni , ò commutazioni d’vna vita in altra, ne fi venghi 
ad attoalcuno di concordia (opra Jcliti>edifFercnzc, 
quando però quelle eccedirto la fommadi feudi cen- 
to ,qc fi comprino beni inabili * chcecccdinoJa mc- 
defimaj(òmma*fènòne'cafi , che fari giudicato ne- 
ccfrario,c con cuidente vtiiità daUinfrafcritti nclli_* 
forma* che fegue * e non altrimencc . 

I Guardiani fàccinointimare permezzo de* Man- 
datari nelle fianze ordinarie dello Spedale,© in cala di 
vno di effi vna Congregazione* nella quale venghino 
chiamati fc ficflì,il Cam£rlengo*i Guardiani prò rem* 

. porc,c Camerlengo già loro predcccfTori, & ifci Gcn- 
tifhuomini deputati alle alicnazipni,quaii tutti nella 
medefima habbinoinogni trattato il voto confulti- 

D z uo 
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ùo^e deciduo conforme i Guardiani;è mancando ve» 
nire alcuno de’ fòpranominacijquellijcheaU’hora in- 
timata fi croueranno prefenci ha bbino facoltà di fare 
ogni rifbluzione fopra il negozio>che il proporrà « co-> 
me fé tutti fufTero ftatiprefènti, purché fieno fette al- 
meno, etra efli due Guardiani'. 

Prohibiamo,che non fi poflìno dare in affitto i be- 
hi flàbili'à quelli, che hanno le calè contigue, à hne > 
che fempre fi confèruino ne* loro propri confini , 
per queftorifpetto ordiniamo, che neirinftrumenti 
dcllelocazioinfiiiiferifca y che durando il tempòdi 
quelle non fi poffino comprarei beni confinanti deir 
Tidefsi conductorì;altriinence.la locazione s’intciida 
finita ♦ c rifol>}to_ il conoratto. 

Prohibiamo in'oltre efprefiamentb, che tra’Guar-» 
dianUCamcrlengo,& altri offiziali, e Miniftn, e l’Ar- 
chiconfraternità per neffun tempo mai durante il lor 
ro Offizio fi pofTa far contratto di vcndjtav compra, ò 
locazione, e la medefima prohibizione s’intenda Tan- 
ta à Padrc,FigIiola,Fracello,Auo,Zib, Nipote di detti 
comefopra . ! ^ ' 

^ Le rifbluzionifatte contro la forma del prcfcnte-> 
Capitolo fianp fempre dalprincipio nulle , &'inuàr 
lidc^. . ! i e • ' . ' 

^ per leuare ogni occafione.di rifpetto tfà i lopra^ 
nominati Vogliamo, ohe le rifoluzioni , che fidoue- 
ranno pigliare , non fi faccino fe nò per BofTola , 6c a 
votifegrcti. i ( ^ 

> Qucl- 
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■ • Zi- 

^9 

Quello s’inténda rifoluto , oge concorrerà la mag- 
gior par<e de* voci . 

Occorrendo dubio circa l’interpretazione de’ pre- 
fenti Statuti, quella Congregazione habbia piena fa- 
coltà di dichiararlij con quello però , che quel!? non.» 
pofla mutare, ne à quelli derogare, &c alla dechiara- 
zione della medefìma fi debbia (lare • . 

f ' i ‘ ' 

‘ f - j ? . i 

-li ' ' Della cura dc’medtfirtìi. ii • 
Cao. XXIII. • ' 

k 

P F.r hauerc rArchiconfracerhità dato à nomina* 
zionc,à vita, &: à generazione diuerfì beni llabi- 
li, quali con il tempo doueranno ricadere^ ordiniamo, 
perciò che fi fàccia vna cauolètta , la quale debbia te- 
nerfi neirArchiuió,e nella medefima, conforme l’or- 
dine de* Rioni fìanodeferitti tutti i beni ftabili con- 
celli come {opra, e che di nuouo fi concederanno -, & 
anco cuctri legarle cenfi. vitalizi , per li quali ogn’an- 
■no fi pagano i frutti, con £àr memoria didinca di quel^ 
h,a* quali lòn concclli, ò fi paghino i detti frutti,dcl- 
l’crà, fc habitino Ln Roraa,ò fuori, con il giorno , an- 
no, Notaro ,c con ogn’altra qualità necellaria . 

Sia cura :de* Guardiani deputare per quedofìneji 
due perfone atte per infbt'marfi di quanto;farà bifo^ 
gno , e riportarne relazione (cricca di loro inanoger 
conlèruarla neH’Archiuio. 

. Nella medefima cauolecca fi nocarano ancora tutti 

i Lcr 


i Legaci» Fideicommi(5Ì, rofticuzioni» & altre diipofi- 
zioni facce à fauore delia no(lj;a Archiconfraccrnità> 
c Spedali; 

- f 

DeU’Archiuio . Capi XXIV. - 

O Rdinia monche in vna camera particolare d c6« 
feruino cucci rinllrumcnci « 1 i bri dipiancej pa- 
tenti de’ luoghi de' Monti» e qualfìuoglia altra (cric* 
cura appartenente , c che in auuenire pocclTe apparte- 
nere ali’ArchiconfracernicàjC Spedali» e quelli cuRo- 
dire dentro armari^ò Icanzie» con ogni ordine « e di- 
Rinzione poRibile»e ^rnecon ogni chiarezza inuen- 
tario per alfa beco. 

Da qucRo non fi poifa per alcun tempo mai eRrar«* 
re feriteura alcuna originale come fopra» ma richie- 
dendoli bifogno il noRro Segretario fìa obligaco far- 
ne ^de»ò era nfumo autentico « 

Quando occorrere ciuare alcre fcriccurc non ori- 

f inali chi le piglierà fìa tenuto farne riceuuca in Li- 
re tenuto à queRo cffetco»e riponarle ad ogni cenno . 
de* Guardiani» e notarui la riportata » 

Ordiniamo di più » che per maggior, cuRodia di 
dette Icrittpre fi manccnghino due chiaui nella porca 
dcll'Àrchiuio » &.vna di quelle icnghi il primo Guar^ 
éi$no,e l’altra il Camerlengo , ^ 

. * 

ir.vf- • -.roAij !r.:où lixijr; OUE5 

V Del 


Del modo di ammetterei Fratelli nell’Ar- 
thiconfraternità. Cap.XXV. 

Q Velli, che vorranno efTereammefn neH*Archi- 
confracernità deueranno farne indanza nella^ 
Congregazione fegrcra,la quale per fe delTajò con de- 
putare due Gentil’huomini piglierà informazione 
della qualicà,e codumi di quelli , che domandano ef- 
(ere riceuuti,& hauutanc buona relazione i Guardia- 
ni li pedano riceuere con ordinare al nodro Segreta* 
rio , che li Icriua nel Libro de’ Fratelli fotte il gior- 
no,& anne che faranno riceuuti . 

Se alcuno non farà ammeffo dueMed auanti la^ 
condrmazione de’ Vecchi > è edrazione de* nu'oui 
Ofhziali non pofTa hauer voto nella prima Congre- 
gazione generale . 

Dell' Aggregazioni. CapuXX VI. 

E Sfendodadiuerd Sommi Pontefici concedo al- 
rArchiconfraternitàdipotere aggregareà sèal- 
tre Compagnie fuori di Roma, 8 ( à quelle communi- 
care rinduTgenze in conformità de’Breuiiò^ra di ciò 
fpeditij dabilimo,che la Cogregazione fègreca babbi 
cura di mettere in chiaro rinfraferitte circondanze. 

Se la Compagnia che faindanzafimile iia aggre- 
gata ad altre Archicondaternità . 

Sèvi fia mandato di procura diiEciente à doman- 
dare TAggregazione. 

' - 


Sè 


Se la fede deirOrdmario della Citta,ò Terra, per la 
quale apparifca^chc la ompagnia fu Ilaca cai^onica- 
mente erettale fc fi eferciti in opere pie . 

Se le fedi fiano riconofciucc da due perfòn e almeno. 
Parendo alla Congregazione che fi pofia aggregar^ 
se ne formi pacete, quale fia ibttofcritca da due Guar- 
'dianialnlcnoàCamerlcngo,e Segretario prò tempore, 
c (ègnacacon il {olito figlilo dclTArchiconfraternitd. 

De Miniftri, Struitori delli Spedali, e fuo 
numero . Cap. X X v 1 1. 

A cciò che rinfcrmi , c feriti , che vengono à cu- 
rarfi ne* noftri Spedali j poflinocon maggioro 
puntualità efiergouernati , c medicaci da* noftri Mi- 
niltri, e Seru icori, e quelli non manchino per lefati^ 
ghc continue al debbito della carità , ch*cil fonda- 
mente) di quella (anta az2Ìone;ordiniamo,che fi deb- 
biano fàlariare, e mantenere di cotinuogrinfrafcricci. 
1 VnMedicoFifico V ' 7 Vn {òtto Priore, 

X Vn Maeflrodi Cali, 8 VoSpecialc, 

j Vn Priore Sacerdote i 9 Vn Dcfpenzicre , 

4 DueConfeflfori , io Vn lòtto Speziale,, 

j Vn Chirurgo, ii Otto Scruitori , j 

6 VnfuoSollituto,: . . 

1 Vna Priora, 

' X DueSerue,; E maggior nu«* 

mero, sè parrà a* Guardiani,^ che fàccia bifogno . . . 

. ' Del- 


DeirOffizio del Medico.' i 
Gap. XXVIII. 

\ ‘ " 

I L Medico douerà due voice il gMrno vietare con 
ogni carità,e diligenza pofllbilerinfcrmi, c feriti 
delli Spedali, e procurare ch’habbiano cucci quei re? 
medi, che giudicata proficceuoli perla (àluce loro. 

DeirOffiziodelMaeftrodiCafa. 
Gap. XXIX. 

1 

I L Maeflro di Cala darà Hcurcà idonea per gratti 
del noftro Segretario à concencamentoide* Guar* 
diani di fedelmente efèrcicare la fìia carica i c di ren- 
dere buon conto di quello , che egli hauerà^maneg** 

giaco ad ogni femplicerequifìzione de* medcfìmi. 

Hauèrà cura di Ipendcreil denaro nelle ipcfc mi- 
nute,che fi doneranno fare giornalmente per Tlnfer- 
mifc fameglia delli Spedali, ma non potrà fare fpefe.» 
flraordinarie , che paffino giulij cinq uc lènza il con- 
fcnzo dVno de* Guardianijauucrtendo di non far Ipe- 
ic inutili,& eforbitanci,che oltre farà priuaco deirof- 
fizio, farà anco condannato in quello, che hauerà 
%-fò. . . ^ * 

Le mcdefimc notata in libretto fpecificando il 
^ornojl A nno, il prezzo, la robba compra, da chi! Se 
achilaconfègno. . . 

Per fare Icdccc^fpcfc li fi farà dal Gomptìcifta C&j 
^ £ con- 


condoli bifbgnò ^ con ordine però del Camerlengo I 
vn mandato di quella fbmma di denari > chei Guar- 
diani fHmarannonecejfTaria diretta ai noftroDepofì- 
tarlo, doQélìdoil mededmo Maeftro di cafa notare à 
parte nel medéfìmo libretto la iòmmadi detto man- 
dato . 

Vna Voirà il sì eie almanco /ì Ciccia (àldare>e (òtto- 
fcriuere il conto delle (pc(è dal Camerlengojò piulpcf- 
fò,che patera al medehmo. 

Terràanco altro libretto, nel quale (criuerà tutti i 
denari, che peruerrannoin fue mani tanto per vendi- 
ù.diqualfìltacolà, quale honpolTa &te lènza elprelTo 
coniciìio de* Guardiani; quanto per Umofine > ò per 
altra càufa; & il denaro con&gncrà (ubko airETacco- 
re con pigliarne dal detto riceuiita ofU^iftelTo li* 
bretto« ‘ 

- Doueràitudtre baucre altro Libro intitolato de* 
Salariaci iOucdKHiitaioénce noarà Nome» Cogno^ 
gnome, Pàtria^ Qomo >^e(t Anno, che ciame^ 

dnno Miniilto > ò Sertiitore cominciò à (èruire , conJ 
qual (àlarto» &à qual (èruìzio;notando in cia(cbedtt* 
sa partita il dcnaóro,chc pagata, c perciò donerà ogni 
Mcfè far la iifta det dettiSalariati> jc darla ài Carnet^ 
lengo>che la (òctofcriua « e ne fàccia fedire mandati^ 
dal Computila • ' ■ ! ' " 

Sarà cura ftia ricordarea* Guardiani curct gPobli^ 
gbi, acciò pofiino farli adempire fàr rogare dalào*^ 

llm Segretario l’iKkiDpimepfltó di<qctelii « ; . I 

" Itttcr- 



Intemerrià tutti gi'Aiimutfriàri genonli* e parti- 
colari, & in ogni altra funzione , e. quando parerà a’ 
Gaardiaiii per efcguifc gl’<irdÌBÌ loro . ' 

« V . ■ 

DeU’Offizio del Priore. " 

Cap. XXX ' . 

I L Priore douerà eiTcre Sacerdote di buona fama^ , 
practico, zelancc,& ailiduo nella Tua carica . 

Al mededmo come capo doneranno vbbedire non 
. iòio i Semitori, ma ancóra i Minidrì , in quelle cafe , 
che concernono la cura# e leruizio /Mnt4aie,e corpo^ 
cafe deli’lnièrmi . 

Terzi vn Libronominaco,delio Spedale, nel qua* 
feferiucràperal&beto Nomc,Cogoome,c Patria deU 
rinfermo, ilgiorno che venne, & il vedito ,chepor4 
tò, in preiènza fempre del medefiino,del ConfelTore , 
c de* Seruitori,che/aranno di feteimanai notando nd- 
lideflÌQ tempo ii ConfèiToM al iuo libro di ricontro 
il detto ecduo; Sicome ancora tutti i denari , oro , av- 
gento#icritture,ò altro, che l’Infermo haucrà portato, 
e le predette cofe con il Tuo boHeaino , fi doueranno 
riporr nel la caiUià qucfe’eiFetco defiiuau * 

Guarendo l’Infermo noci in margine del detto il- 
broi Se alla medefima partita il giorno , che parte , e li 
rcfiituiica intieramente il tutto, 

Morendo noci comclopra il giorno delia morte , ^ 

* W E * ripon- 


riponga il Tuo fardello lidia Aan2a de* morti per dar* 
lo airAppalcatori • 

Le gioicj denari^ ò altro, notifichi a* Guardiani,ac- 
ciò faccino confègnare i denari airEfattore, e le gioie . 
al Maeftro di Caia per venderle . 

Farà tutte le fedi de* morti , e de* vini > che fieno 
flati nelli Spedali à richiefta di qualfiuoglia, gratis; 

,..j 1 Dell’Offizio de’ Confeflbri. 

Gap. XXXI. 

I ConfefTori fa di meftieri » che fiano di buona vita , 
cfcmplari,c caritateuoli vcrib gl’infermi . 
Confcilìnol* Infermo prima fi ponghi inietto ,fo 
la malatia lò comporti, aftrimèntc quanto prima. 

" i Quello,che farà di fettipfiana celebri MeiTa auanti 
giorno , doppo quella communichi 1 Infermi , eh il 
giorno precedente faranno venuti ne* noftri Spedali , 
ancorché fuflevnfolp. j 

Se per giufta caufà differifTe dr communicare gr. 
Infermi^ &c occorrendo, che egli efea di fettimana^ > 
potrà ciò auuifàre al Priore à fine i xhc imponga. que^ 
ft’azzione all’altro, che encrarà . : . 

Volendo qualche Infermo ferccftaméto^vno di cfli 
sène doucrà rogare, cferiuerlo nel Libro de* Téfta- 
mcnti tenuto à qudlo fine , quale domeranno confò- 
gnarc a* Guardiani , ò Priore ogni volta , che manca- 
raoBodal (cruizio dell! Spegli . Auuertendo fbpra 

- ^ ^ tutto. 
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cutco>chrriafermonoDcfcbbia lafciare cofa alcuna 
àperfbnade* mededmi ) e*' molto menò à lorofteflì » 
anzi quello, che in qualfiuoglia modo lafciafTc, s'in- 
tenda (èmprc larciacoalli Spedali a’ quali donerà fi 
applicare . ’ ... 

Tutte le fedi de* detti teftamenti • codicilli rogaci 
da loro > ò daUanteceffori daranno gcacis , à chi lo 
domandar!. 

Chifàrà di (èttimana terrà' il rincontro del Librò ; 
che tiene il Priore, oue fi notar! t utto quello > che s*è 
dccco,che fia tenuto notare il medefimo.: : 




DeirOffiziodel Chirurgo 

Gap.XXXriv)> 
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L Chirui^ farà obligato fare cuttO:iquello che fi 
è eiprefib^pra nel Capitolo del Medico . . i 

DéltOffiztodcl Softitutó. J.i CJ 

CapJ?:XXXlIL 

I L Sollituto fi licròuerà alle vifice del Medico, o 
Chirurgo per pigliar da efii lordine di quanto do-' 
uerà fare per Uniermi, & elèo uirlo con ogni efatcezzaj 
} : Affifterà più cl^fàrà pofubile alli Spedali per me- 
dicare i tritì i, > che fbgliono concinuamence coot 
corrcrui. ‘ " .j: 
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DeU’Offiziodcl Sotto Priore. 

Gap. XXXIV. ' 


A L Sotto Priore iScmicori doueraimo hauc^U 
XA. fteffa obedienza,c rifi)ctto,chc hannoal Priore. 

Il medcfimo alfifterà alli Spedali per ricro^rfi al- 
fe vifite del Medicone Chirurgo, a* quali daràoaiitu- 
to ragguaglio di quello (ara occorlb a ciaicheduiio 
Infcraro, emetterà ta elèciaioiic lordincdari» i prò 

driPAmanalaù / ' ; ' 

Piglierà per iauciitaTib cotte le Iniocherie , caper 
te, matarazzù & altro, che fcruono per vfo de* Speda- 
lUloro FamigHa,pcr le quali egli darà figurcà à con- 
tentamento de* Guardiani per Tacci del noftro Segre- 
tario, c di renderne buon conto . 

Ogmgìornó^à la lilla delTinfermi ,^contorinc> 

TordincdelMedicoper<iaflaalMacftro di Cala. ■ . 

Deli’Offizio dello Speziale,^ folto Spe- 
ziale» Cap.XXXV. 

I ' O $peziafe<feucià'e(rereclperco,c diligchteiieJ 

j filo mclliciie,c procurerà, che i medicamenti or- 
dinati dai Medico fiano fatti cotogni ifquifitttza. . .. 
Si tfóucM prelènte infàilibilmciitc alle vif^ del 

Mcdico,e Chirurgo, per efcq]ttirc Tordinazioni,ichcL» 
IjlÀranno dace. ' 



(èruoho per la Speziarla , e s'oblighetà comcribpra al 
Capitolo precedente, e quelli redicuiread ogni cenno 
de* Guardiani. - ’ 

11 forco Speziale vbedirà , & elèguirà cuteo quello^ 
che li fara ordinato dallo Spezialo à benefìzio dcl- 
rinfèrmi. . 

DeirOffizio del Difpenzieré . - Irl i.* 
Gap. XXX VI. ‘ ’ 

I L Difpenziere darà fìgurtà idonea di render buon 
conto di tutto quello, ch*hauerà maneggiato» edi 
redituire le robbe confegnateli per inuentario , con- 
ferme i precedenti Capitoli ; . 

Noterà in vh Libro intitolato»dclla Diipenza, nel 
quale fcriuerà per al^betolentrata^e iVlcita di qual- 
duoglia robba, ch’entraràin quella , didinguendo 
didintamente le partite,!! giprno » il Mefe , TAnno» 
la qualità, quantità» chi le cònfegnò, e con quel più, 
chi n richieda . ^ 

Ricordarà alMaedro di Cali quello , che alla gior- 
nata ferà neceduib per Tlnferrnhe per la fìimeglia . 

DcÙ’Obli^o de^ Seruitori. ' . i» 

,Cap.X XXVII. 

» 

I Seraicori femimo di buonavita>dicoftuiiii miglio- 
ri, & vbediranno al Priore, (òtto Prìocc«e CappcUa-^ 
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ni, in quello i che concerne il Icruiziò dell*AmmaIà-c 
Dii e Spedali. » » ■ 

(^clli che faranno di guardia doneranno fubbito, 
che conoscono il bilbgno,con ordine del Priore,© {òt- 
to Priore, mettere la Pietà all Infermo moribondo, 
chiamare il ConfelTore, acciò glaflifta ; douendò io. 
queftovfarc ogni vigilanza poillbilc trattandoli del- 
la fàlute delPAnima . 

Non piglino denàri dalPlnfcrmi, ne meno per có- 
ièruarli, sè nò con la prelènza di qualcheduno,c fubi- 
to quelli confegnino ài Priore i come li ordina ài Ca^'' 
pitelo trenta . • 

Ogni giorno li farà da vno di loro la Lilla del nu- 
mero deinnfermi,e di qucllob che ricerchi il bilògno 
d elsi per cbrla al Maedro di Cala , calò che mancalTe 
il lòtto Priore . 

. DeUO.bliW<3clIà Priora, e Seme. ' 

' _ Cap.X3t XVIII. ; 

L a Priora tutte le robbe , che lèruono peir lo Spc^c 
dalc delle Donne piglierà per inuentario,e s*ob- , 
ligherà quelle rcftituire,e renderne buon con to,con- 
forme a* prolsimi precedenti Capitoli . 

Procuraràcon ogni vigilanza, cherinfcrme Hano 
prouifte di quanto larà ncceifaria per lalàiuce dcl- 
l*Aniina,edclCorpoi- :t i . > ; fy -1, 

Non 


à 


Non licenciarà alcuna di quelle fènz’ordine del 
MedicOjC^hirurgOjPrioreaò fòcto Priore . 

Circa le vifìte de’ predeccij medicamenti, cibo del- 
rinferme, fi ofTerui il mòdo prcfcricco allo Spedalo 
deirhuomini . 

L c fèrue vbediranno,&e(èguìranno quanto li ver- 
rà ordinato dalla Priora per commodo dell amma- 
lato.: ^ ; 


DéilaChiefa della Madonna della Con- 
lolatione , e fuoi Miniftri, 

Cap. XXXIX 


•'il ■ 

-no'' n j 


il ’ 


P Erchc le noflirc ChieTe furono in ogni tempo di 
fóuuenimento notabile a* noftri Spedali per lo 
limo(ìne,cbe fin dal primo loro principio furono la- 
iciace. Se alla giornata fi lalciano alle Santifiime Ima- 
*^ini di quelle ; rifulta'vn giuftilsimo. debito ali Ar>- 
•chiConfraternirà di prouedere al Culto Diuino del-^ 
ile mede fi me con il maggiore decoro , che le forze 
noftre,e la baficzza Humana comporti; inconformi- 
-tà a i ebò, c per adempire gl’oblighL deirAnmuerfari , 
'€ Meflc . Vogliamo primieramente > che nella CHicfii 
della Conlblazionc fi tenghinogl’infrafcncti,, • 
i VnSagreftano Sacerdote, 
l ycnti Cappellani tra*qualivnohabbia fecolcà di 
confeflare, oltre il Sagreftano, -! . . 

l. i F ‘ Vn 


I 


4 *' ' , ^ . 

Vn Sottoiàgreftano, V / ;ji>V4 

Due Chierici, ' / - it,uci^ 

£ più numero lècondo il hHoghd>,J3 . :: ìi:> 

peirOffizio del SagreftanOr i.i 1 .1 

Gap. "X L. • 

* i ■ -i \ i 4 * * ; . * J ■ * 1 . > 

I L Sagreftanodourà pigliare in confcgna per ia- 
uencario da farfì con rintcruento d’vno de* Guar- 
diani j ò Camerlengo cuct*i mobili, argenti altro, 
che fi conleruano nella Chicfà, c Sagreftia della Coh- 
iblazioncjc per i xnccUfìmi darà fjgynà idonea à con- 
tentamento de* Guardiani , c di renderne buon con- 
to, c quelle rcftituire; fi come ogn*altra colà, che ca- 
pitftfletnfucmatii'^i’ * . 

Sara Tua cura particolare , che flano puntualmenre 
adempiti tutti gròblighi ordinari, e ftraordinaiùtan- 
to nella detta ChieiàiX)uanto in. quairmogha .altraut, 
tonftruandone noti irv modo che fcinpii^e /ì polla 1^ 
colare rad empimento di quedi^ c iè per colpa Ìu4j» 
i*A re hic'on fraternità ièntide mai danno alcuno ^fara 
egli tenuto del proprio perogni colà. i . 

Habbii tre Librijnel primo ogni mattina iàrà Icri- 
uereda* Cappellani ratte le Mede ,<che celebraranno 
nella detta Chicdtiòalcroue, coù&rme alli oblighrib- 
lici, e quello nel (ine del Melèportarà al Camerlengo, 
acciò poda (àldamc il conto, & ordinare al Computi- 
da che ne ipedifca mandato. 3. 

i ' '• Nel 


Nel (ècondo fcriuerà tutte le Limoline date per le 
Meflè conil giorno j quancicà,& intenzione del dan- 
tc,efubico meteeri quelle nella Gaffa , cheli tiene ia> 
detta Chie(à,/i come qUaUiuograltra , cheli farà da- 
ta^douendoilmedeAmo libro coniègnare al Carnet* 
lengo i hnie > che egli veda se le Mclfe fiano Aate cc» 
, Icbratej. 

Nel terzo noterà nomLcognomi « giorn i s Mele j & 

. Anno di cudc-'imofci portati à ièpeiliro nelU aletta^ 
ChieiÌL».’^ ■' ~ • 

• . ■ . » ' ’cl ' : ti ' I 

DeirOffizio del Sottofagreflano, e Chic*. 

• rici. Gap. XLli 

f I lo - V r ^ iti ’ ' 

I ’ff? Sotcolàgirllano farà del continuo afsifhenoe* inj 
Chiefaiòln Sagrellia non foióla maainajche fi ce- 
lebrano le Mcife j ma ancòl’a il giorno « ' 

^ Manterrà pulite le predctecafit ogn^altnfupelletti- 
le, che iènia per il Culto Dìuìhq . 

Obcdiii i ^«lèguirà^oelio^che li faraordinatQ 
dalSagreftano per leruizio delle mcdcfl me . . 

I Chierici faranno di buonìcoHumii e lèruiranno 
ogni giorno alle Meffe , & obediranno in quello fati 
loro impdllo'xlal Sagreftano^e Sotto^ieiiano* k : 
v:q : JÌt, ' 



Della Chiefa dèlM Madonna delle Gra- 
zie, e fuoi MiriiftdCap.XLlI. 

• ‘ ''ii ‘ ‘J . V- K. I,, 

P Ereffer.la Chièf», delle <3razic dotata deiraiiti* 
chiffìmalmagine della Beatiili ma Vergine di-, 
pinta dairEaangclifta S. Liicai conuienc ck*ancor lci( 
Labbia ii Tuo Culto « c fìa con ogni decoro conicriia- 
ta; ordiniamo perciò ch’il Priore prò tempore dello 
Spedale fia Cappellano maggioro diirquèlla ,e.ch’ogni 
giorno VI celebri MeiTa per ibdisfare airoblighideila 
medefìma, & alla donazione dell’Abbate Pier Gio: 
Florenzi . ^ . 

Il medefimo farà tenuto pigliare per inuentario 
tutc’i mobili delia detta Chieia^ e SagrclUa > e s’obli- 
gherà quelli re fticulre>c fenderne buon ogdi 

ordinede’Guardiahi.' ' 'ui: tìj' ' * 

Di tutte le limofìoe di MelTe^ò altro peraèl^r 

ranno in fueimani>à.chelifaranno datcìcia akri Mi- 
niltriper detta ChicGiof donerà dar' conto. ;a’ mede(Ìr 
9 ii, acciò.fàtcinQÌQTqgiiirela volontà di citi l’haurà 
dato. . or’ <)' ij'.- 1' , M • ' 

or. Aprirà laSiantifìima Imaginein tutte le fède prin* 
cipali, & anche nel giorno di mestzaquarefìmaper 
tatta.ljotcaua diPafquadi Reiìirezzioùe 

Si'teirà ancora 'Vn Chierico di buoni coflumi per 
fer u ire alla McfFc, e per fare quanto li farà ordinato 
dal Priore per feruizio delia Cnieià . 


!% 




Della^iràcolcfa Ihiagihe di Santa Maria 
. in Portico. .Cap.X LI IL 

*/i i i-).' n o:> r: dsL * 1, £i3-)nMf .:i-:o]30 





Allandcha Indagine 4i{!ÌS.'Macia Ìtl^. 

^Poicicodi^eià dii Ciclo crafTc il primiero prin- 
ciptoia nóftra Compagniaiche fìno al di d’oggi por-, 
catta: gl’ajcri il titolo gidriofodi^uella quella fu la.1* 
Bafe^oue ir fàbricomoi nolUri Spedali, che nóncrebr/ 
beroconalcro> clic cdn^il inezEO di quel dodo Cele- 
He /edeli’opere della Carità, e perche fin da! tanti lè- 
coli addietro gl’ OdìziaJi della tnodefìnia futo&o in 
podefro ,di ritenere le cidaut ;por ^prirc,e (èrtale , quel 
la£^olanC9^tefQraiiÌ3CDrkh>tnijtà de* decreti dcllà fà-: 
gmyifìta i(ipiiilx)lick^ie Breóé di Nodro Sig^ Papa^ 
Vrbano Vili, fpedito (otto li quattro Giugno; 
MDCXXX. Vogliamo, pcrqucftonncchc i Guar- 
^i^n f.cmpore con il n^aggiqre ^parato,e qume- 
ro dc’^atelIijC con dodiqiitorci^lmepp faccino apri- 
re, 6t a Tuo fcmdóijpirai^’dct&'f^ Ima^ide dii no- 
ftro Sagreftànej ò^lctq SaecrdbwV ch^à loro parerà, 
otto volte l’Anno, cioè nella fella della Saiitiffima-» 
Natióità di Nollro' SigiConlrc giorni feguenti; n^lla 
Pa^'aldif Acefarrczzione con due alcri^clla . Penceco- 
ilexAmdlIqara >i nelle fède dellàNaciiiità, Annuncia', 
xibne, PundcazIbne«.Aflui}z'ioue della Sanrifs. Vérk 


gine; Vaie! giorno dell’ Apparizione: didctda Gg ra ^ 
Imaginc y 6 Dcìdicazionè di detta Cliicfa,chc fi cele- 
btaiaUiatvij.di Luglià co fette altri giorni fiifTcguentii 
3Ì13. Del- 


DcirjA,miiuerfari..Cap X LI Vf ‘ivi 

A Ccioche À {leccia li’àeè i ta^óm memora z io n c-» 
pei-rAminedB r f lìiceMi iie^prclJc dcll’ArcfhiF 
confraccrfricà>:[e di' qualfi dòglia alerà BeacfkccorQ,^jL. 
Aabilimo.,ichein ciafehedano Anno quando palerà 
3’Cnardianr«' 'celebrbivn’ABDiucjdario.pér ognL 
( 2 Ìiieià doue faranno i^elJioMècondo k memoria deli 
noBfoIibraconlcnjasopfirKjiiciiapiaazizione. i 
‘A^imadeGmidoucr^nnoiiiiccruenireijGuardiani>ei 
Càmerkngoi &:.aicci fradaik.con'quel numero de^ 
Pre^/cisem iHtner^^confleoehto 9 'c mentre Iqueili /q 
ctlebiiano, ilMaeftFÓdrCakia>ciarcJiLe(luna Chie£^. 
diftribuìf^ile caadelr iòifite à quelli >chc^aranbo pie^ 

. J .le;; _i ‘‘jVj-j! iliV u :rU V 
1 j : rhìcib'ip ; ^ oTii.iI,,!r-V -f 

( £ r> I ' ‘ 

i# aa • ’ i it] là ■ Li » / > l ^ ; J ^ J ! ' ^ J 70 

I ^£r ademptré la pia voloncà della Bon;memad*An4 
^ conio BcEnardiQo.iSai:ebi(;:ordinkiiu>ik:b*x)tgni' 
Anno nel'Melrdi Lugiibii nòilto CoinpM;ciÌlaiiàccia.'. 
ibBilanoiDi dedlfheroditd^idel deteo Tcibnoce^bcfdia; 
coneodel moiciplico^&d^ilò ftaio di qudkia’ Guar-^i 
diani ; quali haùcnda xònfìderaziònnjalla> quàjìtted 
delPenotice diioqpcil’AnAD deoeumiaino il intimerò 
. delle 

aO OD aO i e 
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delle doti, e vcfti, chea proporztotic di'4flè' dentro à 
<}uello (ì potranno dare à ragionedi (cadi cento' di 
moneta per ciafeheduna Zitella , cQa.vn^vp(le dttU 
uerfo berrettino . 


Del modo di diflribuife le fudette doti. 
. - Cap.„X L V,'l. 


J / 


S TabilitoiI numero delle doti vogliamo,che quel- 
le 'H* di (l ri buihrhino alle Zitellcycho iasibnó foh- 
corfe conforme roitdme de’Rioni,cioc nelprimb Àh- 
no^ Montini ^rieui,' e Colonna j Nel fecondo, (^ampo 
MarzD,Pónce<^ Parione^iNel terzo , RegoIa/^iEufta- 
chio. Pigna, e Campheiio; Nd quanojtSctAngelbj Ri- 
pa vTraf^enfrepe li otnèhd)off»ognil iqiià ter* Anni 

■oireruareflmoddfbiozirdmey * - 

Eperdònelprincipio dei Mclèf d’Agofto i Guar- 
^aniihifaiìno^flfìgeiiegh^itti alle porte dèlia'iChidà 
della*C^nfbiazfone,òdtPoae^condochd àipro paz- 
^i^fàbendd (èriuere i nbmi def Rioni , che corrono in 
^eU*Anno^<lurail(c il detto Mele (ì fènghi ini dettii 
Chicià^Vtià’CafJètpi'per riceuere i memoriali. dello 
’Z^et)e;eh^>vdrrànno eiTere ammedeial detto fuRidio 
dotale'. ‘ • ■ f 'i*' *" j. :a . 

Padatoifprecftàt^' Mcfè , i Guardiani^iii'qtiellodi 
^tteiilhrbelegghinbdodiei' Vifìtatorii'Oioè t|ualtro 
jHCÉ? Rioncjdueperlàprimajcduéperfa'iècondafVifr- 
tèVt^udiiienoGencit’huómini dietà,e di viidcoa- 




4 « 

ipicuii enelli due Afini i ne* quali fi vificano quaccro 
Rioni, fi tbiigiunghino due Rióni inficmc,oue con»- 
corri mino^'AttmcPOcdi Zitèlle, i io . 


Delle qualità, che fi ricercano nelle Zitel- 
le, e di quello fi dcuóno infortuare li 
Vifitatori.H[?àp.‘ *X L V 1 1. 

'O^ornnit; ’ :! dIIsL» oion i ì * < . 

Efciicftoiiforiheilà rhcote del dettìo Antfonio 


Bernardino le Zitèlle -hanc nobilmente deuono 


cficrc pticfcritc airaltre } ftacuimo , che s qfierui 1 in- 
fiàlcticca diftinaipnci & ordinci cioè. Nobili notorie, 
'Nòbili non notorie, &orduiairic. *'‘ > ^ * 

fPct Nobili notorie dichiàriai^o rotte quelle Zìtclj- 
le pouere Romane , ò fbraftierevi cb'd'dcice^ndino da..» 
fàmegliciNobili, ne ammefla fi^intcnda alcuna Zicel- 
Ja per'Nbbiie notoria »j iè^itpa non; concorreranno 
in cfla pier Bofibla fcgrcta la maggiorsparic.de* Voti 
de’ Guardiani , precedendo dola menté^ 

{crucinio 3 inforrniiziónejptelada vn.Q»^djMfidieifi , 
rchc fiano pouere fecondo loilliatp loro,è<inpta di'An- 
jii quindccifituti* doucndoperoifibcin 
nolèmpre preferite le Romane alle foraftiercj^il oftcr 
idefihaofioficrui'nclle Npbih non,notor^i<. iP nM 
. •* Per; Nobili non notorie ‘dichwrii^o s’jntftpdw 
quelle Cittadine Romane,p fbra4li«re , pòucr©> eh?./ 
nonfbloiPadri,.e Madrì.loro., maancora.gl'Aui;,^ 

I • A ^ 



l’Auic 
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l’Auie piu proflJme non habbiano fatte arte alcuna » 
ò altro clèrcizio, c pcsciò i Vifitatori fi doucranno in- 
formare della nobiltà de - loro antenati , del primo , c 
fecondo grado, fc fiano pouere,& habbino l’età d’An. 
ni quindici finiti come fopri',fe le fedi deiracccttazio • 
ne per Monaca fian fòttofcricte dalfAbadeffa *ò alcra. 
Supcriora di Monallcro dentro , ò fuori di Roma , di- 
chiarando , che Zitella alcuna non poffa edere am- 
meffa per tale. Ce non concorrerà in effa la maggior 
parte de’.voti de’ Guardiani i ma ancora del Camer- 
lengo, c Vificatori, che fìtrouaranno prelènci nella-i 
Congregazione dello fcrutinio ; Ma non farà però he- 
cedario ofTcruare in qual Rione habitino . 

Ordinarie s’intondino quelle Zitelle nate diparen. 
ti honorati in età maggiore d’Anni quindici, e che^ 
habbino parimente la fede dell’accettazione cornea 
(opra per Monaca ,ò Conuerfà, e che habbino habi- 
tato almeno vn’Anno intiero ne* Rioni, che corrono 
in queir Anno , e fc non fuifero nate in Roma , fìano 
almanco venute ad habitarui auanti compita l’età 
d’anni dieci , cuttauolta però non fuffero ite à Rar 
tiiori di Roma per occafìone digucrra , ò pefte ( che-» 
Dio ne guarcKtpurche celiati Rmili impedimenti {li- 
no cornate ad habitarui ; e che habbino parenti j c fo- 
relleTionoratejCCcetto che dalli dieci Anni in^ùdel- 
Fetà loro haucflcrolafciatalaconuerfàzione delle lo- 
relle,òalcre parenti di catcìua fama. 

Sè la Zitella Rara in MonaRcrio fi videi per il Rio- 

G ne 
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ne oue i fuoi parenti, die ne tengono cura habitino, e 
non doue lU detto Monaftefo, fe-pero non haueifc in 
Roma altra habitazione, che in tal cafofi vifiti ilMo- 

Smnno efdufe quelle ch’in qudfiuoglia modo 
Ranno al feruizio , ò habitino in cafa d altri fenza le- 
gitima cauli. , la quale niente f 
chiarate dalla Congregazione dello fcrutinio, Ce ha^ 

tale . ... 

Dello Scrutinio delle Zitelle , è modo 
d’imbolTolarle. Cap. XLVIll. 

F Inite le Vifite fi farà intiniarep?rvngi<^o , &- 

bora certa ad arbitrio de Guardiani la Congre- 
gazione dello fcrutinio.doue&rannochu^ 

llladettahabbinoiivotodecifiuo^ 

forme li Guardiani i & m oltre fi chiami il Segreta 
"°Dopo hauer dato ì Vifitatori la u'u ' 

f elle che pretendono eflerammelTe per Nobili non- 

ftotorScima le qualità neceffarie . fcguira il partito 

per bolTolafegreta Coprale medefimevna ^ I 

e oiretìe nelle quali concorrerà la maggior parte de 

voircom s-è^dctto nel precedente Capitolo , fiar^o 

toz altrTreplica ammc& al detto fuffidioje fc quelle 




vnìtc con le Nobili notorie compiffero Tinticro nu- 
mero delle doti, benché fuffero fatre le yihee » truci- ’ 
nio, 6c imboffolazione dcllordinarie, fi dpueri il cut* 
co conferuarc,e differire per rAn.nolcgMcnte . 

Ma fè non compiffero il pieno numero di quelle , le 
doti, chefòprauanzaffero, fidiffribuiranno airalcro 
Zirellc ordinarie ricrouate idonee da* Vifltatori » da* 
Quali à quello fine nella Congregazione medefima fi 
doueranno leggere le V ilice facce da loro con quel piu, 
che haueranno offeryato à ciafeuna Zitella Rione per 
Rione; E quelle che concordeuolmente per le Rela- 
zioni della primate feconda vifica faranno ricrouato 
idonee , fi nocino dal Segrecario in vn foglio diffin- 
tamence,efi riduchino in bollettini. 

Sè le doti, che auanzano,come /opra fiiffero vna,ò 
due, fi nocino in bollettini dal medefimo Segrecario 
i Nomi di cialcheduna Zitella vna per vna come lo* 
pra, c confufamcnce fi mettino in vna Boffola fi>la. 

Ma:>è le doti fbffero tre^fi &ccino tre bofible per i 
ere Rioni, che correffero ip queU'Aono > e nell’alrri ^ 
che correfferoquatcro, fi valichino in vna delle dectf 
tre Boffole i Nomi delle Zitelle ammeffe di due Rior 
ni in m i aor n u me ro . 

Se poi le doti compìffero il numero di <}uatcro , fi 
formino quattro Boffole per effrarre ygualmence vna 
Zitella per Boffola era quelle«che (à ranno ammeffes 
£ caioche le doti fupcraffero il numero di quatr 
€io,fi riparafihinoi’aive à quei Rioni, ne’ quali le> 

- G X Zicel- 


Zitelle fàran nò imboffolatein numero maggiore. 

Finite le predette BolTole, alla prefenza de tutti Ct 
figillino immediatamente dal noftro Segretario con. 
il (olito -Sigillo > c fi ripongKino ncll’Archiuio per 
aprirle à fuo tempo nella Congregazione Generale . 

Dechiarando che quella Congregazione habbia.» 
^colta fecondo il voto della maggior parte de gl*0^ 
(iziali^e Vilìtaiorijdecidcre qualuuoglia dubioj rh e_^ 
poteffe nafecre circa i requilìtidcl rudettofuffidiodo- 
tale> ^lua (èmpre però la volontà del Tcftaiore • 

Del modo d eftrarre le Zitelle imboffo- 

late/Cap. XLiX. 

A vanti la feda di S.Franccfcó doneranno i Guar* 
diani far intimare la Congregazione Generale 
per cdrarre le Zitellc>nella quale dato contodafco- 
potida dello dato dell heredirà del detto Sacchij c deJ 
credito, e debito di ella , fi donerà da* Guardiani dar 
parte alla medelima Congregazione della quantità 
delle doti dabilite, e delle Zitelle , che concorrono 
perNobili notorie, c non notorie , quali non farà ne^ 
cellario, che da medellmi li nominino, ma fecondo 
se detto nel precedente Capitolo , fi donerà fare Te* 
drazione delle Zitelle ordinarie à proporzione del 
numero delle doti, che fbprauanzano alle Nobili, c di 
quelle, che faranno eilrattc dalle Boffole , fi doueran* 
no dal Segretario notare i nomi, c cognomi , fi come 

. ancora 


0 > 
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ancora di quelle a tnmene per Nobili in due lifte, vna 
delle quali conlegnerà al Camerlengo^ acciò làppiaà 
chideue far portare levcfti, &auuilàrc del giorno, e 
dell’hora , che le Zitelle doueranno venire per ricc- 
uere le cedole, c fare quanto s*ordina nel Icguente Ca- 
pitolo; l’altra per regiftrarla'ncl libro tenuto dà cflb 
per le dette doti,quale poi darà «^1 Computida per no- 
tarla nel libro di detta heredità . 

E perche la Congregazione Generale hà elentato 
le'Zitclle Nobili à non andare in proceflione,nc à fa- 
re altra funzione, farà cura dclmedcfimo Camerlen- 
go auui^r quelle, acciò mandino altre Zitelle ordina- 
rie in luogo loro. ' 

Delle Cedole, e Proceffione delle medeme 
nel giorno di S. Francefeo . 

Gap. Lv ; „ 1; 

I Guardiani faccino chiamare da* Mandatari (èdef- 
fi, il Camerlengo, & .altri Offizia'li per interuenire- 
nel giorno della detta feda alla Meda fòllenne , cho. 
effì faranno celebrare nella Cappella dedicata al det- 
to Santo, poda nella nodra Chiefà delia Confolazio^ 
ne,alla quale doueranno ancora aflìdere , & iui com- 
municarfl le Zitelle edratte,e quella dnita,e date alle 
medefìme dal primo Guardiano le Cedole fòttoferitte. 
loro, fi farà la proceiTione cond)rmc alfolito» ^ . ^ 

_ G } Del f 
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Del modo di diftr ibuire altre doti à mari- 
taggio, e monacato , e delle qualità 
delle Zitelle. Gap. LI. , 

V Cgliam» che ogn’Anno nella fèfta della San- 
ciisima NatiuitÀ della Beata Vergine nofèra.» 
Auuocata fi diano à diiepouere Zitelle per maritar^ 
due doti dt feudi quaranta di moneta con vna Tcfle^ 
di rouerfb bianco per dal'cuna à fine di adempire la 
donazione fatta dalla bo mctdi Franceico Coniugi ; 
£ per quello effetto ogni fette Anni lì farà vna bouo^* 
kj nella quale lì metteranno i nomi de* quattordici 
Rioni di Roma Icritti in quattordici polizini j e dalla 
mede ma lari cura de* Guardiani prò tèmpore ògn* 
Anno dentro rOttaua delia SantiÀlma Pencecolle^ 
far*ellrarre à fòrte duede*detti Rioni>e quelli nel Mc~ 
le di Luglio fare afiìgere ne* luoghi detti di iòpra, c di 
più far tenere per tutto il detto Mele nella Chielà della 
Confolazione vna caì^a picciolaperriceutrei menVo» 
fiali delle Zitelle , come s*è detto nel Capitolo qua- 
ranta (èi , e nel Mele di Agollolègucnce i Guardiani 
degger^fìno quattro Vilìcacori due per Rione^ fixon- 
do le liRe delle vilìre, che faranno làttcdalnollfoSe^ 
gretario in confi>rmicà de* memoriait dati * 

- Le Zitelle, che lì ammetteranno al detto lùllìdio 
dorale douerannohauerei*inlralcTÌtte qualità , cho 
llano oace di iegnimo mairtmonio, Roraane,poocrc, 
- di 
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di buona fama, c che habbino habitato ne* Rioni per 
due Anni continui . 

Fattele vifite da’ Vi/ìtatori, (1 farà da* Guardiani 
auanti la detta fefta della Sanriifima Natiuità inti- 
nurc la Congregazione dello fcrutinio conforme al 
Capitolo quarant*octo,c di quelle Zitelle , che fecon- 
do i detti requifiti làcanno ritrouate idonee da’ Vifì- 
catori, fé ne (ciclghinodicci da’ Guardiani, c (ìmet- 
tino in vna bo/Tola perei2Tahere nella medemaCon • 
gregazione due à force, alle quali poi nel giorno delliT 
detta fcRa dopo la fànta Meda fi daranno le Cedole^' 
di fo udì quaranta moneta. 

Ncliilècllb giorno fi douerannodare à due altre 
Zitelle pOuerc,c di buona fama come (opra due altre 
doti, ma di feudi venticinque fcon vna velie di ro- 
uerfo bianco per moiiacarfi conforme la pia mente di 
Fabrizio Boccatxidiiiii nominazione però de* Guar- 
diani , e Cameue 


quella Q^'annoi 

Iciidi dodici moneta, oltre' vna vefte fimtle alle pre^ 
dcctc, la quale farà in libera nominazione-dei primo 
Guardiano . i ^ 

Nel reilo circa il dilpenlàrele velli /cedole, auoi- 
fiere le Zttclle,c foriuerc i nomi di efle’, fi oiTcrui quel- 
lo^ ph in quello propofico fi édecto ne* Capitoli qua- 
rantanoue^ c cinquanta • 
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Del veftito de’ Poueri . 

Gap. L II. 

s j ^ 

O Rdiniamo che ogn*Anno nel giorno dèi Gio« 
uediiancoj conforme la donazione della pia^~ 
memoria di Fabrizio Nari, già Guardiano della no- 
jftra Archiconfraternità , fi ve (lino, dodici poueri, à 
ciafcuno de’ quali fi dia vna vcfteà meza gamba con 
vn paro di calzette , 6c viO. beile crino diipanno bianco, j 
& vn paro di fcarpc, quali ciitci con. il medefimoha?<> 
bito douerànno coiDmunic^fL, & àllifiere alla MclTa ^ 
{bienne , che fi donerà celebrare nella NoRra Chielà 
della Confblazionc , & accompagnare là Proccllìo- 
ne , ebe fi Tuoi fare in tal giorno per il Sanciillmo Se^^ 
polcro di Noftro Signore Giesù Ghriftol : quale fini- 
ta nella Sala del noltro Spedalcda* Guardiani , e Ca- 
merlengo a* detti poueri fi lauinò i piedi , e da* mede- 
fimi, ^ altjri OiQìziali , e fratelli pelladietta Sala fianó 
{bruiti mentre mangiano ailà tauolaàtal*efiecto apt* 
parccchiata , a* quali doppo mangiare li fi dafà yru 
giulio , vna pagnotta di duellibrcàcia{cuno,& vni«. 
tamente con i nofiri Mandatari auanti andaraono à 
VÀficarelaChiefadi SiGiouanuiin Lateranoi... 

La .nominazione de’ predettrlpetrara quattro al 
Primogenito di Cala Nari., c de g^’alcri ottoduepec 
vno a* Guardiani, c Camerlengo. 

V ogliamo in oltre che il primo giorno di Nouem- 
bre nella Santifiima feda di tutti i Santi fi vefiinofi- 
i.Ol mii- 
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milmentc altri dodici poucri con riiabico detto dì 
ibpra» con il eguale doucranno alfiftcre alla Mefla bai- 
fa , che fi (ara celebrare nella Chiefa di S.Saluacore in 
Portico , hoggi detta di S . Huomobono , concelTi-. 
gii dalla noltra Archiconfraterniti all’Vniuerfità 
de* Sartori) come per Bolla della fcl. mem. di Papa»* 
Gregorio XIII. primo Aprile MDLXXV. & iui 
communicatifi tutti rrcornino con i noilri Mandata- 
ri auanti>nellellanze dello Spedale , a’ quali fi darà 
da mangiare i tauola, afiiftendo alla medefima men- 
trc inangiano,i Guardiani, Camerlengo, OUìziali, 
& altri fratelli j c dopòch’haueraniio mangiato, fi dij 
à ciafeunq vna ciambella , e due candele di cera_» 
bianca di vn’oncia l*vna, e vadino in Proceflìono 
con i noftri Mandatari auanti vifitando la Chiefa di 
S. Pietro in Vaticano, & iui ciafchcdiino diefiì lafci 
vna dellcdette candele , c poi la Chieià di S. Maria 
adMartires, hoggi nominatala Rotonda , douela«> 
fcinoTaltra. 

La nominazione de’ predetti fpetti per vgual por- 
zione a’ Guardiani, e Camerlc ngo , 


Del mangiare che fi dà a’ Poucri. * 
Gap. LIIL 

P £r adempire la volontà della bon. meuL di Plau- 
cilla Mattei ordioiamo^che tre volte l’Anno, cioè 
■ " " ^ ^ nelle 
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nelle Fede di S. Andrea Apodolo> S.S^badiano Mar<^ 
tire, di S. Rocco, {ì dcbbiadareàmangiarcàrcipo- 
ueri per ciafchcd una volta . 

• t 

V 

Della liberazione del Prigione . 

Cap. LI V. 

H Auendolafanramem. di Gregorio XIII. con* 
cedo alla noflraArchiconfraternità nel fecon- 
do Anno delfuo Pontificato di potere ogn*Anno neh 
la fella della Naciuità della Beata Vergine liberarej 
vn prigione di pena capitale , doneranno perciò i 
Guardiani rilbluere qual carcerato fi debbiacercare 
di liberare, procurando con ^ni diligono auantila 
detta fèda il mandato di rilaflo', per potere poi elTerc.» 
|} refe n te alla proceiUone delle Zitelle^ che filuol farp 
in detto giorno, 

Ciriaco T * idellino Guardiano , ^ Debutato , 
lacomo Benigne Guardiano Deputato, 
dietro Falconieri Guardiano , c Deputato . 
ty^gojìino Caualletti Camerkngo^e Deputato . 
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^goR'mo Bongiotdanni deputato. 

• ■«. 

• « 

Rutilio Specchi Deputato . - . 

Girolamox)bertim deputato ^ 

' r * * ' 

Pier yinceitKg de CauaUieri Deputato , ‘ 

. ^ 

T * eòdoro Boccapaduli Deputato . * 

^urbano Erajmi Deputato . 

Giofeppe de^C Annibali Deputato'* 

✓ '' 

. k * • 

* ♦ ** 

« 

In Roma » Nella Stamparla della Reu. Cam* Apoft* 
M. PC. XXXXIllL 

Con ìicens:^ di Superiori . 
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